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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: MERCATO PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI IN PIAZZA CARDUCCI (SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA


Grazie signor Presidente. Allora, la prima domanda... intanto mi tolgo trenta secondi per sottolineare come, e questo in risposta ad un articolo che è uscito ieri, come la maggioranza delle domande o delle interpellanze arriva, perché sollecitata dai cittadini. Non è che uno si alza male o ha mangiato pesante e fa la domanda, no.  

Allora, e questo è certificato dal fatto che la maggioranza delle domande è assolutamente neutra, è un'occasione per approfondire certi temi, sui quali la gente è curiosa. In questo caso, anche in questo caso, a seguito di un'iniziativa annunciata da parte dell'Assessorato al Commercio, si sono poste alcune domande in merito all'utilizzo ipotizzato di Piazza Carducci per un mercato, se non si è capito male, di prodotti ortofrutticoli direttamente dai produttori. 

L'iniziativa di per sé è un'iniziativa sicuramente positiva, laddove noi da un punto di vista del commercio abbiamo dato la possibilità in alcuni orari, in alcuni giorni di accedere al CAAB ai cittadini e questo può essere un ulteriore... in questo periodo in cui risparmiare, risparmiare fa sempre bene ed in questo periodo è sicuramente indispensabile, però, è chiaro, che a seguito di quello che ho detto, si suscitano curiosità e la domanda dice: "in cosa consiste il progetto nella sua complessità?". Perché è chiaro che, nella sintesi di un articolo della stampa, il progetto non si riesce ad evincere. 

Quali finalità avrebbe, sempre in chiave progettuale, perché la conseguenza è che magari mettendo in contatto produttori e consumatori si risparmia, però, diciamo una finalità complessiva, quello anche perché... no, la butto lì io, è di valorizzare la produzione di determinati prodotti, così come dagli articoli di stampa si evinceva, prodotti tipicamente del nostro territorio. Presidente, a me dispiace, però, faccio veramente fatica e non c'è l'obbligo di rimanere in aula, questo lo dico.
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Allora, continuo. La cosa che non si riusciva ad intendere dagli articoli di stampa, è in quali giorni e orari si dovrebbe svolgere questo mercato e l'altra cosa che è abbastanza importante, su cui confrontarsi è: quale sia la valutazione del carico urbanistico che sarà determinato dall'iniziativa annunciata; laddove c'è un mercato c'è traffico, c'è esigenza di mobilità e, quindi, la domanda è questa.  

In questo caso qui che cosa s'intenda... cioè si organizza la zona, per intenderci? Tanto per chiarirci: questa domanda viene sollecitata da persone che abitano in Via Dante e che mi dicono: "Ma nei giorni di mercato non possiamo più parcheggiare? Cosa succede?". Fanno queste domande qui e, allora, uno prima di dire brutto, cattivo, qualcosa chiede; come s'intenda organizzare, diciamo, tutta la mobilità attorno al mercato? Dipende dagli orari che avrà o quanto altro e anche dai giorni, ovviamente anche perché lì c'è una zona fortemente, diciamo, trafficata per via della scuola. Insomma ci sono una serie di problemi che sicuramente saranno stati pensati e a questo punto questa è un'occasione per chiarirli. 

L'altra domanda, questa è più tipicamente... siamo nell'opinabile, se non sarebbe il caso, in casi come questo, di prefigurare o di discutere o approfondire questi progetti che sono di per sé, lo ripeto, positivi. Quindi, c'è un atteggiamento di assoluta positività nei confronti del progetto; magari il quartiere, per che no, in sede di Commissione consiliare, perché io, per esempio, ho telefonato al quartiere e il quartiere mi ha risposto: "Non ne sappiamo niente". Ecco, tutto qua, questa è la domanda.
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Ma io le devo dire Assessore che non so chi ha costruito la risposta, ma io avevo chiesto una cosa, lei il 90% della risposta è su altro. Io non ho mica contestato i Farmer Market, va benissimo. Cioè non è che ho bisogno di sentirmi la storia del Farmer Market che poi sarebbero i mercati dei contadini, è meglio che meno usiamo l'inglese meglio è. Io dico semplicemente che non è così che è uscito sui giornali. La conferenza stampa non l'ho fatta io; non l'ho mica fatta io.




(interruzione che non è possibile raccogliere)

Allora, io vorrei capire, perché i giornali scrivono "in Piazza Carducci". No, sarei curioso di capire, perché scrivono in Piazza Carducci. Chiariamola anche perché se esce una notizia di rilievo e non viene smentita, si dà per assodata. Tant'è vero che io dopo essermi informato, cosa faccio? La mia domandina di attualità che molti... qualche giornalista ha scritto, io poi non sono permaloso, che io faccio delle domande stupide e inutili. 

In questo caso non mi sembra né stupida, né inutile, perché abbiamo chiarito che si sta ragionando su una cosa, secondo me positiva, quello del mercato del contadino, mettere la domanda e l'offerta diretta, oltretutto con dei risparmi notevoli, perché io non sono di quelli... se ci sono dei prodotti che non bisogna comprarli e che arrivano da 800 chilometri... probabilmente ce ne abbiamo anche nel nostro territorio. Però, a questo punto abbiamo chiarito che una delle ipotesi è Piazza Carducci e ci sta, ma non è così che è uscita. E ci sta! Quindi, ci confronteremo su un progetto, che io sono il primo a dire che è ottimo nella sua eccezione, poi si discuterà sulla location.  

L'unica cosa che le dico a proposito...
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Quello ormai... il parcheggio di Piazza Carducci sotterraneo è proprietà privata, non è un parcheggio a uso pubblico.
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Io la ringrazio. Io comunque le assicuro che nella vita ho anche altre cose eventualmente da fare e la legittimazione...
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No, non con lei. Io in questo momento mi sto riferendo a chi in maniera molto presuntuosa e con la puzza sotto il naso traccia dei giudizi, laddove forse farebbe meglio ad imparare l'italiano ed a scrivere meglio quello che scrive.  

Siccome non sono timido io lo dico in italiano, glielo dico in italiano e in diretta microfonica, quindi, problemi zero. Poi i luoghi che noi utilizziamo siamo noi stessi che li legittimiamo con la nostra azione ovviamente, e poi siccome l'Assessore Zamboni la domanda l'ha già letta ed è sintetica, aggiungo anche una cosa. Io qui non è che faccio il primo della classe, uso gli strumenti che sono dei Consiglieri comunali, non voglio insegnare niente a nessuno. 

Io ritengo di fare domande di attualità ed interpellanze, se i colleghi non lo ritengono, per me pare anche 15... non è che la cosa non mi disturba, non mi fa sentire migliore di nessuno, ma neanche peggiore; sto facendo semplicemente il mio lavoro sottopagato.

La domanda è molto semplice. Abbiamo letto le cifre che già conoscevamo, ma sono diventate di dominio pubblico riguardante la terza corsia dinamica. Un investimento che ha superato nel complesso oltre 200 milioni di euro e etc. etc.. 

Io ritengo che, se la terza corsia dinamica mostrerà di funzionare e, quindi, di per sé non risolvere fortemente e mitigare il disagio del nodo di Bologna, subito non tanto e non solo dai bolognesi, ma quanto da coloro che ci devono passare perché il problema è quello, si potrebbe determinare una situazione in cui non avremmo le alleanze di territori, quello lombardo per intenderci e quello marchigiano. Comunque tutti coloro, tutti quei territori cui i cittadini tutte volte che devono attraversare Bologna perdono ore, ore e ore ed a mio avviso verranno a mancare le condizioni, perché il passante nord trovi quella spinta politica, culturale e anche finanziaria per essere realizzato. Perché a fronte di un investimento di oltre 200 milioni di euro dubito che si riesca a sollecitare investimenti per l'ipotizzato miliardo, miliardo e mezzo di euro per il passante nord.

Quindi, il tema fondamentale è quello lì; se la terza corsia dinamica funzionerà, a mio avviso, verrà meno quella funzione del passante nord e noi continueremo a, perché poi voglio arrivare un punto, noi continueremo a tabaccarci tutto lo smog del mondo. 

Allora, siccome noi riceviamo finanziamenti in base anche a ciò che di virtuoso facciamo nella lotta contro l'inquinamento dell'area, io dico che nel caso di una città come Bologna, i finanziamenti devono essere anche commisurati a quello che noi, a nome e per conto dell'interesse nazionale, respiriamo. Ergo tradotto in soldini. Io dico che visto che ne abbiamo l'esigenza è probabile che potremmo nella lotta contro l'inquinamento, considerando l'inquinamento da traffico che ci arriva dalla grande viabilità aggiuntivo e non di poco, potremmo sollecitare risorse a livello regionale e nazionale, per esempio, per affrontare una volta per tutte un altro tema che è quello della riconversione di quelle centinaia, 7 o 800 sono le caldaie a gasolio che, probabilmente se fossero riconvertite a metano, darebbero un notevole aiuto nella lotta contro l'inquinamento atmosferico. 

Potremmo sollecitare risorse aggiuntive, per esempio, per riuscire ancora in maniera più efficace a migliorare, in senso anche qui tecnologico ed eco - compatibile la flotta degli autobus.
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 Ho finito. Questi sono gli esempi.
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134 mila.
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Sì, certo, certo.
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Sulla strategia complessiva... sì allora va bene. Sulla strategia complessiva credo di poter dire di concordare con quanto ha detto l'Assessore. I miei timori sono solo quelli della spinta politica, diciamo, della volontà di non portare avanti le cose. Va da sé che se vogliamo tra il 2015 e il 2020 essere preparati, bisogna procedere a tamburo battente sulla realizzazione della struttura. Questo... non ci devono essere pause.  

Il mio timore è che a seguito di questo... l'altra cosa, adesso aspetto le sue tabelle, l'altra cosa è che, secondo me, ci sarà un effetto d'appetibilità nel ramo; se il traffico sarà più scorrevole, a mio avviso, tutti coloro che negli ultimi anni sceglievano strade alternative, proprio nella consapevolezza che avrebbero rischiato gli intasamenti del nodo Bologna, forse aumenteranno le cifre che lei mi ha dato. Sono ipotesi chiaramente, niente di scientifico, ma ho l'impressione che probabilmente l'attraversamento del nodo di Bologna, con quest'opera conclusa, diverrà più appetibile per una vasta platea che magari ci aveva rinunciato per i noti motivi. Speriamo che non sia così. 

Comunque mi dichiaro soddisfatto della risposta. Starò, staremo attenti a che la spinta e le volontà politiche non vengano meno nella realizzazione di un'opera, che come ha detto l'Assessore, è assolutamente indispensabile giustamente per il domani l'altro, perché il 2020 è dietro l'angolo.
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Questa domanda, quest'interpellanza nasce da una dichiarazione del mezzo stampa locale del direttore della Caritas, una persona sicuramente informata e competente in materia.  

L'Assessore sa che anche io non sono poi così convinto che i servizi sociali del Comune siano organizzati e funzionino puntualmente, rispetto alle esigenze dell'oggi. Io mi rifaccio a quanto apparso sulla stampa cittadina e, quindi, la domanda è abbastanza precisa. Cioè, se siamo a conoscenza di situazioni, strutture degradate e inadeguate, in particolare modo nei servizi rivolti all'immigrazione e i dormitori, se l'Amministrazione comunale abbia gli strumenti e come questi siano strutturati per la verifica sistematica e costante della corrispondenza dei servizi sociali dell'Amministrazione con l'esigenze, le istanze, le difficoltà di tutta la popolazione residente e se questi dati e informazioni siano disponibili. 

Cosa intende fare l'Amministrazione per affrontare le denuncie d'inefficienza, sollevate nei riguardi dei servizi sociali di quest'Amministrazione. Parliamoci chiaro. C'è stata una denuncia pubblica da parte di una persona sicuramente autorevole e competente in materia, non abbiamo letto alcun tipo di risposta.  

Allora, o si dice che ciò che è stato denunciato non è vero e non lo si dice a me, oppure se ne prende atto e si dice che è vero o è vero in parte e si dà una risposta. A questo punto qua, come vede la domanda che poi è interpellanza non fa processi ad intenzioni nè altro, prende atto di quanto dice il dottor Paolo Mengoli, che è direttore della Caritas di Bologna, che denuncia cose e dice... in merito a queste cose denunciate l'Amministrazione cosa intende fare, se concorda con lui oppure no, o quanto di altro. Quindi, è un'interpellanza assolutamente non faziosa. A questo punto attendo risposta.
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Ma spesso, secondo me, in questa aula si sviluppa la sindrome da conferenza stampa. Io ho fatto una domanda... sì, cioè voglio dire, per carità.  Io non ho chiesto quello che fate. Io ho chiesto delle cose specifiche e poi dopo se lei mi racconta la storia dell'universo io ascolto, per carità, ma non è quello interessante, perché il problema è stabilire la scaletta delle priorità e la puntualità degli interventi.  

Vice Sindaco non ci giriamo attorno. Quando io le chiedo cose specifiche, lei ha espresso numeri. Non li sa. Dal mio punto di vista i servizi sociali non hanno il polso di quello che accade sul territorio, di quello che accade dentro i parchi pubblici, dove ci sono fenomeni di degrado umano che non vengono affrontati dagli assistenti sociali, che più che negli uffici loro devono stare in giro per la strada.  

È indicativo quello che è successo, non è che lo voglio rimarcare, a Borgo Panigale, dove una famiglia con due figli che andavano a scuola era sconosciuta ai servizi sociali. Si è evinto, no, l'ha dichiarato lo stesso Presidente del quartiere. Quindi, non è che ci... c'è qualcosa che tocca.  

In tutta la sua relazione o conferenza stampa non ho sentito una nota d'autocritica. Complimenti, siete bravi e perfetti! Io dico no, perché la risposta che lei mi diede, se la ricorderà, su Piazza Santo Stefano Marco non è puntuale, perché non risolviamo il problema. Lì almeno sapevate chi era. Però, per esempio, a Borgo Panigale non lo sapevate, pure essendoci una famiglia con due bambini che andavano a scuola.  

Allora, dal mio punto di vista e senza fare nessuna speculazione di sorta, io dico che, secondo me e lo affermo, intanto lo chiedo se possibile di avere copia della lunghissima relazione che lei ha letto, però le dico che secondo me questa Amministrazione non ha una capacità gestionale e progettuale sufficiente per avere il polso di quello che accade sul territorio.  

Questa è, a mio avviso, una realtà della nostra città, salvo poi ognuno, a seconda delle proprie sensibilità, costruisce una scaletta delle priorità differente, però, la scaletta delle priorità la si costruisce sulla conoscenza. Voi conoscete molto probabilmente di ciò che vi arriva, non andate in giro, questo è il mio parere, a cercare di vedere quello che accade sul territorio.  

Io dico che a Bologna ci sono tra le 1500 e 2000 persone che abitano in condizioni inaccettabili e voi non sapete chi siano. Ci sono spazi verdi. Io ho fatto le domande su Via Scandellara, sui Colli e via dicendo; voi non conoscete queste cose qua, non le sapete voi Amministrazione e, invece, secondo me nella città dell'oggi i servizi sociali devono scarpinare, scarpinare e andare in giro ad intercettare tutte quelle situazioni di degrado umano, non tanto criminale, umano che è assolutamente raggiungibile. Sì, ho capito, però, se mi dà una risposta di 45 minuti, voglio dire... quindi, chiaramente mi dichiaro assolutamente non soddisfatto della risposta, perché in realtà non è una risposta, è una conferenza stampa. Adesso prenderò il patentino anche io, così sarò più congruo.
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Ma su quest'argomento siamo già... più volte ci siamo confrontati con l'Assessore, l'Assessore rimane della sua idea, io rimango della mia e, quindi, continuo ad insistere. Al di là del merito che può vedere posizioni differenziate nei modi, nei termini, negli orari se l'Amministrazione comunale ha inteso blindare oltre 300 ettari di città al traffico privato ci sta, è legittimo, sono scelte; ovviamente parliamo del centro storico. 

Il segnale che l'Amministrazione, un segnale politico di costume e di cultura è "in centro storico bisogna che ci vieni con il trasporto pubblico". Per carità. Modi e termini magari ci vedono differenziati, ma comunque questo è. Non è però possibile, a mio avviso, non permettere in caso di sciopero dei trasporti pubblici ai lavoratori del centro storico di potersi attrezzare, di potersi arrangiare in una situazione comunque di disagio, anch'essa legittima perché il diritto allo sciopero, ci mancherebbe altro, c'è, deve essere garantito. 

Un diritto allo sciopero che si evidenzia su tutti quei cittadini, i quali si trovano in condizioni, appunto, di doversi arrangiare, perché è chiaro che chi ha, come dire, organizzato la propria vita lavorativa per utilizzare, stante la situazione, i trasporti pubblici per andare a lavorare e per tornare a casa finito l'orario di lavoro, doversi arrangiare significa dover attivare qualcuno della famiglia, doversi arrangiare da soli, insomma doversi arrangiare. 

Lei questo lo impedisce e questo io francamente non lo considero assolutamente accettabile, perché se è vero che il diritto allo sciopero deve essere garantito ed è sacro, è anche vero che se pur nel disagio deve essere garantita una modalità anche agli altri cittadini di poter, come dire, mettere assieme i propri diritti senza dover prendere dei giorni di ferie, senza dover magari darsi malati o senza dover aggiungere delle ore alla propria giornata, semplicemente perché i trasporti pubblici non ci sono. 

Tenendo presente che quando si parla di compiere distanze di qualche chilometro, perché da qui, dalla Piazza per uscire dal centro parliamo di qualche chilometro, a seconda della direzione, ma non c'è Porta D'Azeglio che il tratto di viale più vicino, io dico che in quelle occasioni modulare la Z.T.L. che è sospesa il sabato, quindi, non è che sia tabù, perché il sabato si può fare.  

Bene, c'è lo sciopero il venerdì, io dico che tutta quella massa di dipendenti che sono obbligati, tra cui i nostri stessi dipendenti e il venerdì non è un classico giorno di rientro, quindi, la maggioranza dei nostri dipendenti finisce di lavorare attorno alle 14.00, 14.30, mettiamoli in condizioni di farsi prendere da qualcuno. Poi ci sarà chi si attrezzerà scarpinando fino ai viali, ci sarà chi si attrezzerà in una maniera o nell'altra; tra l'altro io parlo della Z.T.L. e, quindi, non della T, però, io dico che in maniera incongrua, non coerente, ingiusta noi aggiungiamo danno a danno e aggiungiamo una beffa. 

Allora, il dipendente pubblico, stando solo ai nostri dipendenti, Palazzo D'Accursio che magari dovrebbe entrare alle 09.00 si attrezza, lo sciopero è dalle 08.30, arriverà mezz'ora prima, non è ammissibile che però fino alle 16.30 poi con tutto quel che comporta non gli sia permesso poter in una qualche maniera arrangiarsi per andare a casa, dal momento in cui non c'è il trasporto pubblico. 

E, siccome io non uso a far demagogia, so benissimo che tanta gente in una qualche maniera può, senza bisogno di far accedere qualcuno alla Z.T.L., arrangiarsi, ma ci sono anche persone che hanno dei problemi. Hanno dei problemi a camminare senza per questo essere disabili, però, hanno dei problemi a camminare; magari hanno dietro, con sé le borse da lavoro o quanto altro e, quindi, in assenza di trasporto pubblico dover andare a piedi diventa qualcosa di non proponibile o comunque di estremamente disagevole. 

Allora, io capisco tutto, questa cosa non riesco a accettarla, oltretutto nella città che è un tabù l'ha rotto, perché per tutt'altri motivi il sabato, se facessero sciopero il sabato i trasporti pubblici, però, guarda caso chissà perché si fa sempre di venerdì, i problemi sarebbero sicuramente inferiori e il sabato la Z.T.L. è sospesa.  

Allora, siccome parliamo comunque di eventi che accadono tutto sommato raramente, accadono una volta all'anno, a volte due, speriamo che non accadino mai, ovvero sia che i lavoratori dei trasporti pubblici siano soddisfatti e non costretti allo sciopero. Io dico che in casi come questo può essere fonte di, come dire, equilibrio dire: "Visto che c'è il trasporto pubblico in sciopero sospendo l'ordinanza Z.T.L.. Sospendo l'ordinanza Z.T.L. magari a fasce orarie, magari..." per esempio, visto che il trasporto pubblico scioperano dalle 08.30, uno dice: "Lo sospendo dalle 14.00", ecco non totalmente, dalle 14.00.  

Poi chi deve andare... cioè occorre un'azione più equilibrata, perché un conto è mettere i cittadini in condizioni di subire qualche disagio organizzandosi, un conto è rendergli impossibile fare determinate cose.  

Questo io devo dire francamente continuo a non capirlo, continuo a non accettarlo, infatti ricevo moltissime telefonate da parte dei cittadini che protestano vibratamente per questa situazione qui, perché tantissima gente che ha fortunatamente, tramite abbonamento, tramite quello che ha e via discorrendo, organizzato la propria vita sui trasporti pubblici, ecco moltissima gente quei giorni lì si trova impossibilitata a accedere, perché anche il mezzo privato non può usarlo.
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Questa volta proprio l'Assessore non mi ha risposto. Cosa c'entra la flessibilità del sistema, che si basa giustappunto sul trasporto pubblico che avete detto che lo potenzierete e etc. etc., cosa non vera peraltro. Però, che c'entra quel giorno lì il trasporto pubblico non c'è, quindi, che c'entra la flessibilità del sistema.  

Non si può dire il sistema... la flessibilità del sistema prevede che ci sia il trasporto pubblico e all'interno del pacchetto complessivo uno dice: "penso che la cosa sia equilibrata". Io penso di no, ma lì siamo nel campo delle opinioni. Ma visto che viene a mancare una delle componenti essenziali del sistema nel suo complesso, uno poi lo cambia perché flessibilità vuol dire tale, cioè non è che si può... intrisi di ideologia dalla mattina alla sera.  

Allora, quel giorno lì viene a mancare una componente essenziale della possibilità di frequentare il centro nella flessibilità del sistema come dice lei, cioè il trasporto pubblico quel giorno lì eccezionalmente prendo una decisione. 

Lei non lo fa semplicemente, perché non vuol far dei (inc.) evidentemente nei confronti di chi fa sciopero, ma non è... allora, sono migliaia i lavoratori che vengono... quindi, il suo segnale politico è che i dipendenti del Consiglio comunale, di Palazzo Comunale e li cito, per esempio, potrei parlare di quelli della Provincia o quanto altro, quel giorno lì devono prendere un ticket per farsi venire a prendere da qualcuno una volta finito l'orario di lavoro. 

Bè, meraviglioso, un bellissimo segnale. Quindi gli diciamo che quel giorno lì devono spendere cinque eurini. Peccato che i ticket previsti in tutto siano 800 anche se non ne vendete, poi in realtà non è così gradito, quindi, a un certo punto... è una mezza bufala si è rilevata, ma questa è un'altra partita, non mi voglio far trascinare. 

Non è quello. Io dico che quel giorno lì uno dice: "perfetto, siccome più o meno c'è una massa di lavoratori pubblici che finiscono di lavorare alle 14.00 gli permetto dalle 14.00 di farsi venire a prendere da qualcuno". Cioè non è veramente... la sua risposta questa volta è veramente dell'incredibile. Non sono assolutamente soddisfatto.
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In realtà questa è una situazione che sicuramente l'Assessore conosce. Devo dirle che sulla zona del quadrilatero c'è stata anche un'espressione ufficiale dell'Amministrazione assolutamente non accettabile e non puntuale, rispetto alle rimostranze dei cittadini in merito al degrado, pericolosità o quanto altro. Ma in questo caso parliamo di una cosa ben precisa e la cosa ben precisa è che il quadrilatero, che dovrebbe essere una zona a forte mobilità ridotta, protetta, quindi, non una zona pedonale; perché noi ci riempiamo la bocca di parole, zona pedonale non è pedonale e in realtà ormai non è così. Ovvero sia moltissime persone che non hanno diritto a poter accedere alla zona del Quadrilatero, hanno però in realtà acquisito la capacità di far abbassare i fitoni e, quindi, c'entrano ugualmente, pur non avendone dritto. 

A questo punto la domanda è: che cosa s'intende fare per evitare il perdurare della situazione in essere e anche qui è una questione gestionale. La zona del quadrilatero ha delle sue regole ben precise che lei nella risposta alla domanda di attualità mi ha dato, ma le regole che presidiano l'uso di quel territorio le conosco bene, però, conosco anche bene la situazione, basta andarci a fare un passeggiata per sapere che quel territorio è utilizzato da persone che non potrebbero utilizzarlo. 

Allora, che cosa facciamo? Di fatto non si vede sul tema un'azione convincente e anche disincentivante e questo non è accettabile. Poi nella domanda le richiedo come risulta... ma é un domanda in realtà pleonastica, perché quello che accade nel quadrilatero, accade anche fortemente in Via Del Pratello, accade meno, ma accade anche nell'ex ghetto in Via Zamboni, accade meno ma accade anche lì, anche se in misura minore. Su Via Delle Moline stendiamo un pietoso silenzio.
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Ma conoscendo la mia città devo dire che quello che lei mi ha illustrato mi convince giusto nella sua efficacia. Probabilmente sono altri i percorsi da affrontare per proteggere realmente queste zone una volta deciso che siano tali, staremo a vedere, però, al momento comunque la cosa è così. Io le faccio un esempio, quando io le dico l'Amministrazione non fa niente, non si ha notizia di gran multe e quando uno entra in quella zona lì ha anche un contrassegno che dice che può stare in quella zona lì. Quindi, almeno farci ogni tanto un giretto magari potrebbe essere utile, perché uno che è lì in quella zona senza il contrassegno che dica che in quella zona ci può essere, ha commesso tutta una serie di infrazioni. 

Quindi, in questo caso... poi dopo sulle password o eventuali telecomandi o quanto altro, credo che ci si potrebbe confrontare per costruire qualcosa di più efficace. Io la finisco qui, però, le dico solamente una cosa, giusto per la notizia; non sono dieci giorni, ma sono 40 giorni, perché lei mi ha risposto l'11 dicembre, siamo... no, va bene c'è la sua differenza, perché io non smetto mai di sperare che nell'arco di un mese, 40 giorni magari venga in mente qualcosa di diverso o con il pungolo si vada a ricercare la possibilità di dare delle risposte diverse. Le ho appena, ho appena fatto due domande di attualità, di cui mi sono dichiarato soddisfatto, la mia soddisfazione non è strumentale a portare qui delle interpellanze, è sempre all'interno della sostanza al di là del merito che si può essere d'accordo o meno, però ho l'impressione che le azioni preposte... è chiaro finisce qui, comunque continuo a non essere soddisfatto, perché non mi sembra che la risposta sia sufficiente efficace alla ricerca del governo di queste parti del territorio.
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È una domanda tecnica, tesa... intanto buongiorno signor Sindaco. È una domanda tecnica tesa a fare chiarezza su un tema che ha fatto, diciamo, un po' polemica in città e allora a questo punto nella confusione delle cifre qualcuno, che diceva di essere sottopagato o quanto altro, a questo punto ho inteso fare una domanda chiarificatrice per quanto riguarda quello che accade all'interno del percorso dei manager pubblici. 

Ovviamente il punto ruota attorno alla figura del dottor Sutti, Presidente di ATC, quindi, la domanda è: quale sia nel complesso l'emolumento percepito dal dottor Sutti, relativo alla sua carica di Presidente ATC S.p.A. nell'anno 2007? Quali siano gli incarichi affidati al dottor Sutti in merito ad altre aziende, legate ad ATC S.p.A., quali siano gli emolumenti e di che importo percepiti dal dottor Sutti, in merito ai rispettivi incarichi di cui al punto 2. Constatato che ATC prevede di conferire per il 2007 al dottor Sutti una somma di 160 mila euro per incarichi vari, si chiede quali siano nello specifico questi incarichi vari. 

Nel complesso sommando le varie cariche e i vari incarichi quanto avrà percepito nel 2007 il dottor Sutti dati da ATC S.p.A. e da aziende da lei partecipate a qualsiasi titolo. Quanto e come si proietterà quanto sopra esposto e in che modo nell'anno 2008. Si Chiede infine una volta aggregate tutte le varie voci si ritenga più che congruo e di soddisfazione quanto percepisce, andrà a percepire colui che riveste il ruolo di Presidente di ATC S.p.A.. Quello che voglio dire che soprattutto ai lavoratori è apparso un po' ingeneroso quell'atteggiamento di lamentazione, poi ognuno decide ovviamente il proprio valore, per carità. Uno può anche prendere uno stipendio da 500 mila euro l'anno e sentirsi sottopagato; probabilmente per qualcuno è così, ogni tanto leggiamo di milioni di euro come se fossero noccioline, su questo non discuto. Però, ho l'impressione andando a leggere... allora, a questo punto facciamo chiarezza, andando a leggere che non si tratti propriamente di beneficenza, fermo restando che in alcune parti delle sue esternazioni, parlo di lei Sindaco, sui giornali in merito a questa partita, io concordo la qualità e la competenza e la professionalità va pagata e remunerata. 

Certo bisogna chiarirsi entro... soprattutto con i tempi attuali entro che limiti, però, il principio è quello, non è che si può... se vi vuole qualità, se si vuole competenza, efficacia e quanto altro è chiaro che ci si rivolge a delle persone che hanno dritto di essere pagati. 

È altrettanto chiaro che è del tutto opinabile nel rispetto delle posizioni, se uno debba essere o meno soddisfatto da quanto percepisce, diciamo, che è quanto meno fonte di perplessità aver letto certe esternazioni che sono apparse soprattutto a tutti i lavoratori, soprattutto a quelli di ATC, ma in generale per come sono uscite le posizioni sulla stampa, sono apparse leggermente ardite nelle lamentazioni, quindi, la domanda è una domanda sostanzialmente tecnica che a seconda della risposta darà origine a posizioni politiche o a considerazioni.
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Guardi, io concordo con molte delle sue considerazioni. Lei sa che abbiamo anche avuto un vivace scambio, che  è importante nel mondo di oggi anche l'uso delle parole che vanno a sollecitare sensibilità e a volte ad urtarle. Quindi, diciamo che quello che ha colpito la città è che in un mondo attorno ai 1000, 1200 euro di stipendio una persona che prende 90 mila euro l'anno che dica: "non voglio l'elemosina", comunque quella è stata la comunicazione, insomma ha lasciato qualche perplessità. 

Io l'unica cosa Sindaco su cui sono un po' perplesso è che dalle carte in mie possesso, e qui a limite le farò una domanda specifica, mica peraltro, per permettere a lei di rispondere più puntualmente, alle carte in mio possesso a me risulta gli euro totali 2007 siano 300 mila, non 140 mila, perché quella voce 160 mila incarichi vari c'è a bilancio. Poi...




(interruzione che non è possibile raccogliere)

No, certo. No, però voglio dire, siccome quella voce di bilancio non mi risulta modificata, voglio dire... ho capito la sua risposta, infatti, non ho mica detto che lei mi ha risposto... cioè voglio chiarire questa cosa qua, perché secondo i miei conti rispetto a quello che leggevo la cifra totale complessiva era 300 mila euro, no 140. Cioè 90 più 20 più 30 più 160, poi adesso lì andremo... perché chiaramente  se quella voce 160 non è più incassata saranno sotto un'altra... cioè i soldi comunque non è che sono spariti, quindi, era quello che io avevo letto, invece, lei oggi mi dice che nel 2007 il dottor Sutti da ATC, per la sua attività in ATC per qualsivoglia motivazione ha preso complessivamente 140 mila euro e non un euro di più. 

Questo credo che comunque come segnale alla città sia importante, anche rispetto alle notizie stampa che erano uscite e che sia un chiarimento sicuramente importante. Quindi, la ringrazio per la risposta, mi dichiaro soddisfatto per la chiarezza della risposta e cercherò di approfondire solo quella voce lì che un po' mi lascia sconcertato nella mia lettura. Adesso cercherò di leggerla meglio.
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Chiaramente questa è una tipica domanda sollecitata dai cittadini. È sotto forma d'interpellanza, non c'è una domanda di attualità e, come il Sindaco saprà, ci saranno udienze conoscitive sulle problematiche esposte dai cittadini della zona. Spero che anche quest'interpellanza abbia sollecitato la convocazione dell'udienza stessa, perché chiaramente questa domanda, questa'interpellanza risale al 20 dicembre, al 20 di dicembre di questa udienza conoscitiva non se ne aveva traccia e, invece, adesso è in itinere e credo che probabilmente sarà convocata entro breve, cioè la settimana prossima e più precisamente credo martedì 22. 

La seconda domanda, il secondo punto è abbastanza polemico, perché non si evince un'azione efficace sul territorio e sul degrado specifico della zona, di cui stiamo parlando che è la zona della Pioppa, dove sembra che ci si sia arresi in realtà. Poi io non so i numeri, però, è chiaro che basta farci un giro per rendersi conto che sembra una zona, in cui si è fatto grossissimi... mentre in altre zone si sono ottenuti dei sicuri risultati, nel senso che, a esempio, i Viali di circumvallazione sono stati sicuramente messi in condizioni di gran lunga migliore, rispetto a qualche tempo fa. In quella zona lì specifica sembra quasi che ci si sia arresi. 

La terza, il terzo punto, se non si ritenga inaccettabile lasciare in incompleto stato di abbandono e senza risposta i residenti. 

Ora io le assicuro che i residenti di quella zona lì, che tra l'altro è una zona di cui i numeri lei conosce, cioè è una zona che l'appoggia fortemente da un punto di vista politico e stanno vivendo una situazione sicuramente non accettabile. 

Adesso martedì 22 ci sarà questa'udienza conoscitiva; i cittadini verranno ad illustrare la loro situazione e mi auguro che anche nell'alveo dell'accordo con la Questura, dell'accordo sulla sicurezza e via dicendo si riesca a compiere un'azione efficace per una zona che sembra che nessuno sia in grado di risollevare. 

Tanto per evitare pensieri di speculazioni questa è zona che vive quel degrado lì da mò, cioè non è un degrado che è arrivato ultimamente; sono probabilmente dieci, quindici anni che la situazione è quella e che sembra che non si riesca a risolvere in nessuna maniera e la cosa non è accettabile.
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Ma io prendo atto di quello che lei mi ha detto. Sono sicuro che sia assoluta verità; devo dire che la situazione in zona è assolutamente sufficiente. Io per primo non ho la soluzione, non ho la bacchetta magica; di sicuro è fonte di sconforto il fatto di vedere che c'è una zona che veramente è così da tantissimo tempo e mi auguro che dopo l'udienza conoscitiva si abbia un atteggiamento nei confronti dei cittadini che sia più su quello che verrà fatto che non su quello che abbiamo fatto, perché non c'è colpa, non c'è dolo, ma a volte si può anche prendere atto che quello che si è fatto non è stato sufficiente a risolvere o quanto meno attenuare i problemi. Quindi, uno cerca di fare altro, più che di più, magari altro; poi, ripeto, io la bacchetta magica non ce l'ho, la ricetta non ce l'ho, però, di sicuro quella è una zona che vive in condizioni assolutamente non accettabili sotto tantissimi aspetti.
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